
 
Nato nel 1990 quale sezione della Società Atletica di Gordola, il club si appresta 
oggi a festeggiare l'importante traguardo con rinnovato entusiasmo 
 

Verbano Unihockey: 
da 20 anni il piacere di lavorare con i giovani 
 
 
Il 25 novembre 1990 è certamente una da-
ta molto importante per la Regazzi Verba-
no Unihockey Gordola. A quella domeni-
ca di 20 anni fa ritorna infatti la memoria 
di alcuni attuali collaboratori del club lo-
carnese i quali, quando si accenna alle ori-
gini della propria storia, ancora ricordano 
il colore giallo della divisa e il bianco del-
la neve che scendeva copiosa ed inattesa 
all'esterno della palestra delle scuole me-
die di Losone. Qui otto formazioni della 
regione si affrontavano per la prima volta 
in un torneo di "hockey da palestra" orga-
nizzato dalla locale società podistica. Al-
lora il termine unihockey era ancora sco-
nosciuto ai più e il fatto che durante quel 
torneo si utilizzò il più comune dischetto 
"scolastico" di plastica giallo, al posto del-
l'ufficiale pallina bucherellata, la dice lun-
ga su come sia iniziata la storia di questo 
sport nella nostra regione e, più in genera-
le, nel cantone. Prevalentemente praticato 
dalle società atletiche tra le attività ludiche 
nel periodo della pausa invernale, l'uniho-
ckey è riuscito a ritagliarsi un suo spazio 
in Ticino nei primi anni '90, approfittando 
certamente della notorietà del cugino più 
celebre "hockey su ghiaccio", ma propo-
nendosi in breve tempo come un nuovo 
sport con un proprio fascino e una sempli-
cità che permetteva a molti di praticarlo. 
 

Ed è proprio quale sezione di una società 
di atletica che il Verbano Unihockey inizia 
la sua avventura e, a dire il vero, continua 
ancora oggi. Il club, regolarmente affiliato 
con il proprio nome alla federazione na-
zionale Swiss Unihockey, è infatti uno dei 
settori della Società Atletica e Ginnastica 
Gordola (SAG). Questo sodalizio, che 
conta oltre 800 membri attivi, nel tempo si 
è vieppiù delineato come società polispor-
tiva rivolta tanto alle discipline tradiziona-
li che le danno il nome quanto a quelle più 
recenti che rispondono alle rinnovate esi-
genze del pubblico di oggi. 
E l’unihockey a Gordola in questi 20 anni 
ha conosciuto un enorme successo sino a 
diventare oggi uno dei settori più rappre-
sentativi della SAG con 14 sezioni e oltre 
20 allenamenti settimanali, assicurati da 
una quarantina di collaboratori a favore di 
150 giovani che frequentano regolarmente 
le palestre. Nonostante l'autonomia ge-
stionale di cui beneficiano i principali 
gruppi di questa polisportiva, le collabora-
zioni tra le varie discipline non sono rare. 
Ne è un ottimo esempio il nuovo progetto 
KIDS@SAG: un corso interdisciplinare 
per i bambini delle scuole  elementari, ba-
sato sul gioco e lo sviluppo delle capacità 
motorie, proposto dai monitori dei vari 
settori. L'intenzione di questo corso è di 
coprire una domanda crescente di attività 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ludiche e sportive per i più piccoli, nell'at-
tesa che questi possano un domani sceglie-
re una o più di queste discipline. 
 
In questi 20 anni la politica della forma-
zione dei giovani è sempre stata seguita 
con decisione dal Verbano. Se oggi il club 
può contare un numero così alto di gioca-
tori e di squadre ed è sopravvissuto anche 
a stagioni sportivamente difficili, è proprio 
perché, già all'inizio degli anni '90, si è 
voluto sviluppare un movimento giovanile 
ben strutturato e di qualità. A questo si ag-
giungano anche le collaborazioni con altre 
società della regione e, in particolare, la 
fusione nel 1998 tra il settore unihocke-
ystico della SAG, allora chiamato Unisag 
Gordola, e l'UHC Verbano Locarno, cosa 
che ha portato di fatto al nome odierno. 
 
Verbano Unihockey Gordola è un nome 
che, a livello svizzero, non è conosciuto 

Perché un vichingo a Gordola? 
 
Associato alla Svezia, la patria dove 
affonda le sue radici l'unihockey, il vi-
chingo è stato scelto quale logo ufficia-
le del Verbano Unihockey nel 2004 an-
che per ricordare l'arrivo alle nostre 
latitudini del primo giocatore svedese, 
Patrik Lönell. Questo evento ha di fat-
to aperto un ponte diretto tra il Ticino 
e la Scandinavia che oggi favorisce lo 
scambio di esperienze tra giovani della 
società gordolese e quelli di alcuni 
club svedesi. La possibilità di proporre 
dei periodi di varia durata praticando 
il proprio sport in una realtà differente 
da quella a cui si è abituati è un aspet-
to che il Verbano promuove ormai da 
alcuni anni. 



solamente al maschile. Da sempre in riva 
al Verbano l'unihockey viene coniugato 
anche al femminile, dove in passato non 
sono di certo mancate le soddisfazioni 
sportive. Oggi le due formazioni gordole-
si, le donne in prima lega e le juniore Un-
der 21, sono la dimostrazione che questo 
sport non è un'esclusiva per soli uomini.  
 
L'offerta unihockeystica verbanese può 
considerarsi quindi completa. Per quanto 
riguarda gli uomini la società vanta infatti 
ben tre formazioni: due squadre su campo 
grande e una su campo piccolo, spaziando 
dallo sport di competizione all'attività 
maggiormente incentrata sull'aspetto ama-
toriale. Nel mezzo di questa struttura, tra i 
corsi "dopo-scuola" per i bambini dagli 8 
anni da una parte e le squadre attive dal-
l'altra, un'importanza fondamentale l'han-
no tutte quelle categorie intermedie dette 
"di formazione": Juniori D, Juniori C, Un-
der 16 e Under 21. Grazie all'entusiasmo 
di questi giovani e alla passione che setti-
mana dopo settimana viene portata in pa-
lestra dai numerosi monitori, il futuro non 
può che presentarsi sotto i migliori auspi-
ci. Auguri Verbano! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il vincitore della Coppa Svizzera 
come regalo di compleanno 
 
Volontà della società gordolese è quella di 
poter offrire allenamenti di qualità a tutte 
le squadre. Se da un lato è fondamentale 
garantire di anno in anno l'organizzazione 
di nuovi corsi per avvicinare un numero 
crescente di ragazzi alla pratica di questo 
sport, dall'altro è necessario proporre alle-
namenti condotti da monitori qualificati e 
competenti. È per questo che da una deci-
na d'anni il Verbano ha sempre cercato la 
collaborazione anche di allenatori con 
grande esperienza. Dopo aver seguito per 
un certo tempo la strada di formatori pro-
venienti dalla patria dell'unihockey, la 
Svezia, quest'anno il club locarnese si è 
visto recapitare un inaspettato regalo di 

compleanno, ossia l'allenatore che ha vinto 
le ultime due edizioni della Coppa svizze-
ra e che parallelamente ha raggiunto finale 
e semifinale del massimo campionato 
svizzero. Philippe Soutter, allenatore cre-
sciuto in Svizzera tedesca ma di origini 
romande e locarnesi, è infatti il nuovo al-
lenatore della prima squadra e del settore 
giovanile verbanese. L'attaccamento con 
la nostra regione e il desiderio di lavorare 
in una nuova realtà ha spinto il tecnico ad 
affrontare una nuova esperienza al Sud 
delle Alpi, che a Gordola tutti sperano 
possa portare a un ulteriore salto di quali-
tà. Questo è un chiaro segnale che in riva 
al Lago Maggiore non ci si accontenta di 
festeggiare i traguardi raggiunti ma lo 
sguardo è sempre rivolto in avanti. 
 

 
 
 
 
 
 

L'unihockey nel mondo... 

L'unihockey nel mondo è praticato ufficialmente solo su campo grande (5 giocatori 
di movimento per parte più i portieri su un campo di 40 metri x 20). In Svizzera è 
stata introdotta fin dall'inizio la forma su campo piccolo (3 giocatori per parte più 
portieri), affinché questo sport potesse svilupparsi anche nelle località sprovviste di 
palestre sufficientemente grandi. A livello maschile e femminile il trono spetta in-
dubbiamente agli svedesi. I rossocrociati possono pure contare qualche successo 
internazionale, in particolare con le squadre di club. 

... in Svizzera... 

In Svizzera l'unihockey arriva ufficialmente nel 1985 con la fondazione della Fede-
razione nazionale. Le squadre più titolate della storia sono il Coira, a livello ma-
schile, e il Winterthur tra quelle femminili, anche se negli ultimi anni i maggiori 
successi sono stati ottenuti da Wiler-Ersigen e, rispettivamente, Dietlikon. Per nu-
mero di tesserati (29'000) l'unihockey si situa al terzo posto dopo calcio e volley, 
contando circa 450 società e oltre 2'000 squadre iscritte ai vari campionati. 

... e in Ticino. 

In Ticino il primo campionato cantonale è stato organizzato dall'allora Federazione 
Ticinese Unihockey nella stagione 1991/92, con la partecipazione di 12 squadre. 
Oggi l'Associazione Unihockey Ticino si occupa prevalentemente della gestione del-
le Selezioni cantonali giovanili. Ticino Unihockey negli uomini e Regazzi Verbano 
Unihockey Gordola nelle donne, entrambi militanti in prima lega, sono le formazio-
ni ticinesi meglio classificate a livello svizzero. 

Foto d'epoca risalente alla stagione 1991-92, scattata al Centro sportivo di Tenero.


